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T biancazzurri hanno condotto la «lunga volata» dalla nona giornata di andata 

LA LAZIO HA MERITATO LO SCUDEnO 
malgrado l'insidia 

CHINAGLIA (in piedi, al centro) festeggiato ieri mattina a Tor di Quinto da alcuni supporters 

L'UEFA chiamata a rivedere la drastica squalifica dei neo-campioni d'Italia 

Chinaglia e e. chiedono di 
giocare la Coppa all'estero 

Confermato l'interessamento dell'Inter per Mae-
strelli - Nessun giocatore della « rosa » dei tito
lari sarà ceduto - Il tecnico chiede tre rinforzi 

La Lazio festeggia il suo 
primo scudetto com'è nella 
prassi della passione calci
stica: domenica «invasione» 
pacifica dell'» Olimpico », ca
roselli per le strade della ca
pitale, bagni di champagne 
mentre grandi feste si an
nunciano per i Drossiml gior
ni. Per la società di via Col 
di Lana si tratta di un pre
sente che si sta facendo, per 
forza di cose, già futuro e i 
primi a sottolinearlo sono 
stati proprio l'allenatore 
Tommaso Maestrelli e i tre 
fratelli Lenzini (in particola
re il «sor Umberto») che, 
pur nella comprensibile eu
foria del momento, hanno sa
puto dire parole chiare per 
quanto riguarda, appunto, il 
futuro della Lazio, sia sotto 
il profilo societario che della 
squadra. 

L'altra notte, tra un brin
disi e l'altro, il presidente 
Lenzini ha dichiarato, senza 
mezzi termini, che !a Lazio 
non metterà sul mercato nes
sun giocatore della «rosa» 
dei titolari, dichiarandosi tut
ti incedibili. Lenzini (che de
tiene il 90 per cento del pac
chetto azionario, ammontan
te a 800 milioni) si è anche 
detto disposto ad allargare 
i cordoni della borsa per raf
forzare la squadra, in manie
ra che questo scudetto non 
resti un fatto episodico. Per 
quanto riguarda la riconfer
ma di Tommaso Maestrelli 
per la prossima stagione, il 
precidente ha detto chiara
mente che il tecnico ha sem
pre avuto la sua incondizio
nata stima e che non vi sono 
ostacoli a che si metta nero 
su bianco. 

Dal canto suo Maestrelli, 
chiamato direttamente in 
causa, ha confermato di es
sere stato avvicinato da 
Manni, general-manager del
l'Inter, perchè passi alle di
pendenze del sodalizio mila
nese. La notizia non era 
nuova, ma non vi è dubbio 
che sul piatto della bilancia, 
perchè dal pour-parler si pas
si alla concretizzazione del
l'accordo, un peso determi
nante sarà rappresentato dal
l'accoglimento delle garanzie 
chieste dal tecnico a Lenzi
ni. Scontato che i titolari non 
si toccano, che lo stesso tec
nico non ha alcuna intenzio
ne di lasciare la Lazio (non 
fa questioni di carattere per
sonale, in quanto l'accordo fi
nanziario potrà essere si la
borioso ma fattibile), cosa 
chiede Maestrelli? Ebbene 
egli vuole che la Lazio resti 
nel giro dello scudetto per 
altri anni, e ciò può avvenire 
soltanto rafforzando l'attua
le intelaiatura della squadra. 

Il valore di rincalzi di un 
certo peso, è venuto proprio 
quest'anno con il caso del
l'ex bresciano Inselvinl che ha 
saputo sostituire, come me
glio non poteva, l'infortunato 
Re Cecconi per quasi due me
si (dall'incontro col Foggia 
del 20 gennaio, a quello col 
Cesena del 10 marzo). H con
cetto, Maestrelli lo ha ribadi
to ancor più fermamente ie
ri a Tor di Quinto: non possia
mo sperare di restare tra le 
«grandi» se non dotiamo la 
equadra di elementi all'altez
za dei titolari. E qui entra 
in ballo il discorso sui moli 
da rafforzare: un difensore 
che sia buon colpitore di te
sta, un centrocampista che 
possa concedere respiro ai va
ri Frustalupi, Re Cecconi e 
Nanni e un attaccante in 

rdo di sostituire Garlasccl-
o Chinaglia nel caso • si 

Infortunassero. 
Ora si tratterà di passare 

dalla fase delle buone inten

zioni a quella delle realizza
zioni, senza perdere molto 
tempo perché la concorrenza 
di Juve, Milan e Inter si fa
rà massiccia. 

Per quanto riguarda la Cop
pa del Campioni, dalì t quale 
la Lazio è esclusa, perché ven
ne squalificata dall'UEFA per 
tre anni dalle competizioni in
ternazionali, a causa degli 
incidenti air» Olimpico » con 
l'Ipswick, i dirigenti laziali si 
stanno muovendo perché l'or
ganismo internazionale ritor
ni sulla sua decisione. Ieri a 
Tor di Quinto, Chinaglia ha 
espresso il parere di tutti ì 
suoi compagni che si dicono 
disposti a giocare in campo 
neutro tutte le partite, anche 
all'estero. 

Giuliano Antognoli 

Presentati 
i campionati 

ciclismo su strada 
VIGNOLA (Modena), 13 

Il campionato italiano dì ci
clismo professionisti su strada, 
che si disputerà il 23 giugno pros
simo, è stato presentato ufficial
mente stamane nei saloni della se
de della Cassa di Risparmio di Vi-
gnola (Modena) dal presidente 
della società ciclistica vignolese, 
Francesco Badiali. La competizio
ne, che sostituisce per quest'anno 
la Milano-Vignola, avrà una lun
ghezza complessiva di 251 chilo
metri. 

Panatta vince il 
Torneo delle Cascine 

FIRENZE, 13 
Adriano Panatta, battendo nel

la finale del singolare Paolo Ber
tolucci per 6-3, 6-1, ha vinto i l 
Torneo internazionale di tennis 
svoltosi sui campi delle Cascine. 

PER 0CANA NIENTE GIRO 

del logorio nervoso 
Si cavilla sui meriti dei campioni d'Italia: hanno usufruito di ben 9 rigori 
(4 contro); media inglese bassa (— 2); cinque sconfitte • I rigori erano 
tutti giusti, il Bologna conquistò il titolo nel 194041 subendo 7 sconfitte; 
l'Ambrosiana Inter ('39-40) e il Torino ('42-43) lo vinsero perdendo sei volte 

La festa dei tifosi bianco-
azzurri è durata per tutta la 
notte, quando cortei di auto 
con i clacson pigiati fino ad... 
esaurimento delle batterie 
hanno percorso bandiere al 
vento le vie della città: e du
rerà ancora per parecchio se 
è vero (coinè è vero) che è 
stato preparato un program
ma vastissimo di festeggia
menti (nel quale il presidente 
Lenzini vorrebbe inserire da 
buon romano una pantagrue
lica mangiata per tutti, a ba. 
se di porchetta e vino, forse 
al Palazzetto dello Sport). Al 
tempo stesso piovono i rico
noscimenti da un po' tutte le 
parti: elogia la Lazio il golden 
boy Rivera dal video della 
« Domenica Sportiva », fanno 
i loro complimenti gli allena
tori delle maggiori antagoni
ste (da Vycpaleck a Radice a 
Vinicio e via dicendo), invia
no telegrammi di felicitazioni 
un po' tutte le altre squadre. 

Però il coro non è comple
tamente spontaneo e sincero: 
qua e là affiorano rigurgiti di 
gelosia, di inviata, di malani
mo che sotto forma di criti
che più o meno larvate ten
dono a togliere qualcosa ai 
ineriti della Lazio. Così si dice 
che la Lazio è stata veramen
te brava, ma ha usufruito di 
ben nove rigori (contro 4 a 
sfavore) mentre alla Juve è 
toccato esattamente l'oppo
sto: ancora si rileva che i me
riti della Lazio sono indiscuti
bili, però mai un campionato 
si era concluso con una media 
così bassa (la Lazio ha vinto 
a meno due), con una squa
dra battuta tante volte (la 
Lazio ha subito cinque scon
fitte), senza che venisse sta
bilito un record tecnico ap
prezzabile (salvo il record de
gli incassi: e si aggiunge che 
in due anni la Lazio avrebbe 
incassato qualcosa come 5 mi
liardi). 

Di fronte a queste equivo
che insiìiuazioni è necessaria 
una pronta replica: intanto 
sottolineando che i rigori del
la Lazio c'erano tutti, compre
so l'ultimo, come ha mostrato 
chiaramente la moviola. Poi 
ricordando che ci sono state 
squadre che si sono laureate 
campioni con un numero an
cora maggiore di sconfitte: il 
Bologna per esempio ha con
quistato lo scudetto nel 1940-41 
pur avendo subito sette scon
fitte, a loro volta l'Ambrosia
na Inter nel '39'40 ed il To
rino nel '42'43 ottennero la 
vittoria finale nonostante sei 
sconfitte al passivo. Infine 
per quanto riguarda i rilievi 
statistici sulla media e sulla 
mancanza dt record si può re

plicare ricordando il livella
mento senza precedenti regi
stratosi in questa stagione, 
dimostrato dal fatto che mai 
la quota salvezza era stata 
stabilita a 26 puliti, in genere 
7ion avendo inai superato 
quota 22 o 23. Appunto il livel
lamento di valori ha fatto si 
che ogni partita divenisse una 
autentica battaglia, ogni av
versaria fosse estremamente 
pericolosa: per cui tanto mag
giore è il merito della Lazio 
per aver condotto la corsa in 
testa della ìioiia giornata 
senza mai farsi scavalcare, 
conducendo da un capo al-

BARCELLONA, 13. — Luis Ocana non parteciperà al prossimo 
Giro d'Italia. Lo spagnolo che ieri ha concluso la Vuelta con la 
bronchite, ha informato il suo direttore sporti'vo di non essere in 
condizioni di poter allinearsi al via di una corsa tanto impegnativa. 
Ocana, regolarmente iscritto tramite la BIC, potrebbe rimanere 
inattivo fino al 9 giugno su richiesta esplicita dell'organizzatore 
Torriani che in tal modo si appellerebbe alle leggi riguardanti i 
ciclisti di prima categoria. Se cosi sarà, Ocana verrebbe a trovarsi 
in difficoltà in vista del Tour, cioè a corto di preparazione. 
Nella foto: OCANA 

Anche i giocatori 

della Lazio 

hanno brindato alla 

vittoria del NO 
Euforia, ed entusiasmo ieri 

sera anche tra i giocatori del
la « Lazio » che esauriti i fe
steggiamenti per la vittoria 
dello scudetto, hanno brindato 
al trionfo dei e NO»: nella se
de di via Col di Lana erano 
particolarmente entusiastiche le 
prime impressioni dei giocato
ri sulle vittorie dei divorzisti: 
« Sono giorni da ricordare 
— dicono — non abbiamo vinto 
solo lo scudetto, ma la più im
portante delle partite giocate 
quest'anno ». 

I diciassette 
sicuri 

per Monaco 
FIRENZE. 13. 

La presidenza della ?IGC ha 
provveduto a rendere noto oggi 
un primo elenco di diciassette 
giocatori, a disposizione di Val-
careggi a partire da lunedì pros
simo e dir quindi potranno scen
dere in campo per i rispettivi 
club solo in occasione dell'ul
tima partita di campionato. 

I selezionati sono: Anastasi, 
Capello. Causio, Morini, Spi
nosi e Zoff (Juventus); China-
glia e Wilson (Lazio): Albertosi 
e Riva (Cagliari); Benetti e Ri
vera (Milan); Boninsegna, Bur-
gnich. Facchetti e Mazzola (In
ter); Juliano (Napoli). 

La presidenza comunicherà i 
successivi nominativi di altri 
giocatori che saranno anch'essi 
messi a disposizione della dire
zione delle squadre nazionali. 
Ma è chiaro che questi primi 
diciassette convocati saranno, a 
meno di incidenti, sicuramente 
inclusi nella lista definitiva dei 
e ventidue » per Monaco. 

Di questi diciassette giocatori, 
olto, e precisamente Anastasi, 
Capello. Causio, Morini. Spino
si. Zoff. Chinaglia e Wilson. 
sono stati convocati oggi stes
so a Coverciano per essere sot
toposti ad una serie ?. visite 
mediche, che comprendono elet
trocardiogramma, esame spiro-
grafico (tutte le prove di fun
zionalità respiratoria), schermo
grafia. visita odontoiatrica, ocu
listica e tutta la serie degli esa
mi del sangue e del liquido or
ganico. 

La serie delle visite è coor
dinata dal professor Vecchiet. 
Questa è la terza scheda ana
grafica dei giocatori azzurri e 
sarà naturalmente la più com
pleta. Le altre due furono com
pilate prima dell'inizio dei cam
pionati e cioè prima della par
tita con la Svezia e in occasio
ne della prima gara con la RFT. 

A Coverciano era oggi anche 
Ferruccio Valraresci che gio 
vedi sarà a Parigi, per assi
stere alla partita tra Haiti e 
i! Lione e il giorno dopo a quel
la tra Nantes e Argentina. 

Valcareggi ha commentato 
brevemente la vittoria in cam
pionato della Lazio: «Tutta la 
squadra della Lazio — ha det
to il CT — ha saputo soffrire ed 
è questo un successo che pre
mia Io sforzo collettivo di una 
squadra senza brandi "vedette". 
ma in srado di dare una pre
cisa forzi e imnosta7ionp al 
proorio gioco. Uno scudetto 
auindi pienamente meritato. 
d'altra Darle una compagine 
che sfa in testa al'a clas=;fici 
nraticanionte d^Ha Drima all'nl-
t'm^ Giornata è degna amnh-
mente di questo splendido 
premio ». 

Si terrà oggi a Roma in vista del Giro d'Italia 

Convegno sul doping (con mesi di ritardo) 
La TV maltratta nuovamente l'importante e popolarissima eorsa 

Il ciclismo è in viaggio verso 
Roma, verso la sede di parten
za del 54 Giro d'Italia il cui 
inizio è fissato per giovedì pros
simo da Città del Vaticano. 
L'antefatto, se così si può chia
mare, è il convegno sul doping 
in programma per oggi (inizio 
ore 17) presso il Palazzo delle 
Federazioni, un convegno indet
to dalla Federcalcio su propo
sta dell'UCIP e al quale inter
verranno il professor Montana
ro (presidente della federazio
ne medici sportivi) in qualità 
di moderatore e tre illustri stu
diosi: il professor Mantegazza, 
direttore dell'Istituto di farma
cologia dell'Università di Mila
no. il professor Garattini, diret
tore dell'Istituto Mario Negri di 
Milano e il professor Gcsmun-
do, docente di tossicologia cli
nica • all'Istituto dell'Università 
di Roma. • • • - • • • - : 

I pareri saranno diversi e con
trastanti. In materia di doping 
si può discutere all'infinito.. 
Piuttosto la data della € tavo

la rotonda » di Roma lascia 
perlomeno perplessi: dubitiamo 
che si possa ricavare qualcosa 
d'immediato a favore dei corri
dori che giustamente preten
dono di ' potersi curare alla 
stregua di qualsiasi cittadino 
senza incorrere nella patente 
di drogato. Qualsiasi modifica 
all'attuale regolamento dovrà in
fatti essere approvata dall'Unio
ne Ciclistica Intemazionale e 
non potrà entrare in vigore per 
il Giro d'Italia. Insomma, se è 
vero che un mal di gola, un 
mal di denti, una bronchite ri
chiedono farmaci prescritti ai 
bambini e negati ai corridori, 
un convegno del genere doveva 
svolgersi lo scorso inverno allo 
scopo di poter rivedere in tem
po utile il lunghissimo e com
plicato elenco delle sostanze 
proibite. -_ 

Dunque, cosa uscirà dall'odier
no dibattito ? Una promessa, 
un semplice contentino per i 
ciclisti che a proposito di que

sto grosso, delicato problema 
volevano scioperare lo scorso 
aprile (in occasione della Coppa 
Placci) e che domani promuo
veranno una riunione di catego
ria? E' probabile. I dirigenti, i 
vari capoccia sono sempre in 
ritardo, enormemente in ritar
do. sulle varie questioni. E' in 
atto da anni un supersfrutta-
mento. Il corridore professioni
sta abbisogna sovente di cure 
immediate e il suo medico ha 
il dovere, l'obbligo morale di 
assisterlo nel migliore dei mo
di. in piena coscienza. Deve va
lere, insomma, la ricetta anche 
se questa è in contrasto con 
l'attuale regolamento antido
ping. E non basta: invitiamo 
gli illustri studiosi a valutare 
un aspetto non meno importan
te. A pronunciarsi sulla fatica 
del corridore, fatica che non 
deve tramutarsi in una specie 
di lento suicidio, ben sapendo 
che dieci mesi di sella possono 
nuocere più di alcune sostanze 
incriminate. 

Noi abbiamo chiesto e tornia
mo a chiedere un libretto sa
nitario per ciascun corridore 
equivalente ad un «contachilo 
metri » che naturalmente può 
cambiare da soggetto a sogget
to. Quante discussioni inutili. 
quante parole sprecate, quanto 
tempo si è perso, e tutto per
chè manca la chiarezza perchè 
nessuno ha mai preso a cuore 
la salute dei ciclisti. 

H Giro d'Italia, nonostante 
la sua popolarità, la sua tradi
zione. il suo eccellente campo 
di concorrenti (Merckx. Gimon-
di. Fuente, De Vlaeminck, Mo-
scr, Battaglin, Baronchelli, ecc., 
ecc.) sarà maltrattato dalla te
levisione, maltrattato nel senso 
che ogni giorno andrà in onda 
sul secondo canale la sintesi 
registrata delle fasi salienti di 
tutte le tappe. Una trasmissio
ne di mezz'ora che comincerà 
alle 18.45 (19.15 con l'entrala 
in vigore dell'ora legale), un 
trattamento inadeguato, da zero 

in condotta, in netto contrasto 
con l'aspettativa degli appas
sionati che sono molti e che 
per un avvenimento del genere 
vogliono la « diretta ». 

Possiamo ben dire che « mam
ma TV > è passata da un'esa
gerazione all'altra. Anni fa 
c'era il < processo alla tappa ». 
c'erano le riprese dal vivo. 
c'era l'aggiunta di compleanni 
inventati con torte e candeline, 
c'era di tutto, c'era Za voli che 
orchestrava con l'abilità del 
giocoliere, episodi veri e meno 
veri, c'era la battuta, l'aspetto 
umano, la polemica. Poi, via 
Zavoli (promosso ad altro in
carice) è calata la saracine
sca, o pressappoco, e Mamma 
TV» è diventata avara, conce
de gli spiccioli, volta le spalle 
al ciclismo col pretesto del ri
sparmio. Come sappiamo, ì soldi 
li prende e li spende male. 

Gino Sala 

l'altro come si suol dire. 
Questa del resto è la mi

gliore conferma che la Lazio 
è stata la squadra superiore 
senza discussioni, anche se 
nel finale ha accusato una 
leggera flessione, non perché 
fosse «cotta», come si insi
nuava da qualche parte, ma 
per il logorìo nervoso, causato 
appunto dalla lunga fuga. 

Piuttosto invece possiamo 
condividere il rilievo che la 
Lazio è una società « atipica » 
nel senso che non si avvicina 
affatto al modello dt società 
moderna quale da tempo è 
stato indicato, cioè una socie
tà impostata sui criteri orga
nizzativi delle grande indu
strie, con mia serie di funzio
nari efficienti e preparati nei 
punti chiave. 

Anzi la Lazio al confronto è 
un piccolo club, diretto con 
criteri patriarcali dal presi
dente Lenzini che si avvale 
però della collaborazione en
tusiastica dei suoi fratelli Al
do ed Angelo, del segretario 
Nando Vona, dell'ing. Paruc-
cini e, soprattutto, dell'allena
tore Maestrelli e del suo se
condo Lovati e del medico 
Ziaco, uomini seri e coscien
ziosi, insomma autentici pro
fessionisti. 

Ma questo non ci sembra 
un demerito, caso mai invece 
è un merito: perché restitui
sce allo sport quello che è 
dello sport, riporta ti calcio 
alle sue dimensioni di gioco 
sportivo, diciamo anche che 
« umanizza » il fatto sportivo 
allontanando il riferimento 
alla fredda e spietata a catena 
di montaggio» che era impli
cito nella società trasformata 
in industria. 

Soprattutto poi la vittoria 
di una società a base e condu
zione artigianale come la La
zio è di conforto un po' a tut
te le altre società: perché 
conferma che non è stretta
mente necessaria una grande 
e costosa organizzazione per 
interrompere la supremazia 
delle grandi del Nord, (specie 
Milan, Inter e Juve). Come 
già avevano fatto intravedere 
Bologna, Fiorentina e Caglia
ri quando a loro volta si soiio 
iscritte nel libro d'oro del cal
cio italiano. 

Si potrà obiettare che sem-
pre dopo ogni interferenza... 
estranea il campionato è tor
nato nelle mani dei... padro
ni del vapore tradizionali. Ma 
si può replicare che le inter
ferenze sono sempre più fre
quenti (come conferma la vit
toria della Lazio appunto), 
che la situazione si sta dete
riorando pericolosamente e su 
vasta scala per le a grandi» 
del Nord: non per niente In
ter e Milan sono apparse in 
questa stagione a pezzi (e per 
ricostruirle ci vorrà tempo...), 
non per niente dietro la La
zio (oltre la Juve) ci sono Na-
polU Torino e Fiorentina 
iscritte in... lista di attesa per 
tentare, nel prossimo futuro, 
a loro volta la scalata al ti
tolo:.. 

Ma ora stiamo correndo 
troppo avanti nel tempo: pri
ma di pensare al futuro cam
pionato c'è infatti da chiude
re definitivamente questo an
cora in corso che deve risol
vere la questione riguardante 
la terza retrocessione (le ge
novesi essendo spacciate da 
tempo). Il Foggia come sape
te è stato scavalcato dal Ve
rona in virtù della sconfitta 
sttbita all'Olimpico (e delta 
contemporanea vittoria degli 
scaligeri sul Genoa). Ma do
menica il Foggia può tornare 
a scavalcare il Verona se bat
terà il Milan, come è possibi
le, e se il Verona perderà in 
casa di un Torino impegnato 
nel tentativo di soffiare il ter
zo posto allo sprint al Napoli 
(con il quale ha pareggiato al 
San Paolo, quasi a dimostrare 
di avere le stesse possibilità 
dei partenopei). Così, e solo 
così il Foggia potrà salvarsi 
in extremis: sarà condannato 
invece in base alla peggiore 
differenza reti se finirà a pa
ri punti con gli scaligeri; co
me può accadere in due casi, 
cioè nel caso di vittoria del 
Foggia e di pareggio del Ve
rona, e nel caso di pareggio 
del Foggia e di sconfitta del 
Verona. 

E sempre prima di pensare 
al prossimo campionato, su
bito dopo la conclusione della 
stagione attuale, c'è da guar. 
dare ai mondiali di calcio che 
vedranno Chinaglia e compa
gni impegnati nelle finali a 
Monaco. E al proposito vo
gliamo chiudere con l'augurio 
che l'azzurro impostosi nel 
campionato italiano con i co
lori della Lazio sia anche ti 
colore predominante a Mo
naco. 

Roberto Frosi 

L'Uganda rompe 
con l'Inghilterra 

i rapporti sportivi 
* • ' KAMPALA, 13 
L'Uganda è 11 quarto paese 

africano ad aver annunciato la 
rottura dì ogni rapporto sporti
vo con la Gran Bretagna, in segui
to alla tournée della squadra di 
rugby britannica < Lions > in Sud 
Africa. 

« M * d J l * l i * ^ M h 

Lettere 
all' Unita: 

Un amico del PCI 
che ha scelto la 
carriera militare 
Cara Unità, 

sono un allievo ufflcale del
l'Accademia Militare di Mode
na, caloroso e convinto sim
patizzante del PCI, e vorrei 
attirare l'attenzione su alcuni 
dei tanti problemi che pre
senta la vita dei giovani che 
entrano in Accademia e sulle 
pesanti lacune del sistema di 
reclutamento degli allievi. Ri
tengo che teoricamente la for' 
mozione dei giovani accademi
sti sia impostata con ottimi 
criteri. Tuttavia si rileva da 
parte di alcuni superiori il 
tentativo di spersonalizzare lo 
individuo e di farlo agire co
me un automa, privandolo di 
qualsiasi iniziativa. 

C'è poi il problema dell'edi
ficio che ci ospita: il Palazzo 
Ducale di Modena è antichis
simo, inadeguato alle esigenze 
dell'Accademia, e si prevede 
che tra pochi anni non sarà 
più utilizzabile: si pensi che 
non è possibile andare di cor
sa sul loggiato o per i piani 
superiori per il pericolo che 
crolli tutto. Ma intanto si 
spendono ancora tanti soldi 
per fare eseguire lavori che 
non potranno certo salvare lo 
antico e cadente edificio. 

Per quanto riguarda il re
clutamento, ci troviamo con 
un organico di circa 350 allie
vi; di questi, purtroppo, il 40 
per cento sì dichiara fascista 
senza riserve; un gran nume
ro sono qualunquisti; cono
sco solo una decina di per
sone sinceramente democrati
che, politicamente a sinistra. 
Questi dati sono il frutto del
l'esperienza e delle discussio
ni che ho avuto modo di fa
re in questi due anni di Ac
cademia. 

Io ormai sono prossimo al
la nomina a sottotenente, ma 
sono anche profondamente 
scoraggiato nell'inserirml in 
v- mondo dove • quasi tutti 
sono diversi da me politica
mente. Ho creduto opportuno 
scrivere queste righe che vo
gliono essere soprattutto un 
invito al PCI affinchè denun
ci la carenza di personale de
mocratico nelle FF.AA.: è un 
appello a tutti i compagni a 
prendere in considerazione, 
tra le loro scelte professiona
li, anche la carriera militare, 
per avere un esercito che sia 
effettivamente al servizio del 
popolo. E non pensino i com
pagni che la vita militare deb
ba essere disprezzata per mo
tivi ideologici: in tempo di 
pace l'esercito svolge o po
trebbe svolgere attività di 
formazione civica e professio
nale oltre che militare e di 
soccorso delle popolazioni di
sastrate, rendendo così un 
grande servizio al Paese. 

LETTERA FIRMATA 
(Modena) 

Il danno per gli 
insegnanti anziani 
non di ruolo 
Signor direttore, 

ancora una volta tutto dun
que avverrà a spese dei do
centi più anziani? Si prolun
gherà ancora l'iniquo sfrutta
mento di tutta una vita? Que
sto mi chiedevo alla lettura 
dello schema di decreto dele
gato sui diritti e doveri degli 
insegnanti. 

Ho dedicato la mia vita alla 
scuola (non sono molto lonta
no dal a limite massimo» di 
età) ed ho insegnato per gli 
ultimi 15 anni in una cattedra 
di Istituto tecnico industriale 
esistente di fatto e non di di
ritto. Mi sono abilitato non ap
pena è stato istituita la corri
spondente classe di concorso, 
passerò in ruolo, dunque, il 
primo ottobre di quest'anno. 
Ritenevo che, seppure tardiva
mente, avesse termine l'odio
so sfruttamento subito da 
sempre quale lavoratore della 
scuola in conseguenza di una 
legislazione lacunosa e farra
ginosa, ma alla lettura del pre
detto decreto mi sono dovuto 
ricredere. 

Nessuna norma transitoria 
fin che si vuole, prevede il ri
conoscimento del trascorso 
servizio ai fini della prova. Ma 
che si deve ancora provare do
po decenni di servizio onora
to dalla massima qualifica? 
Ci si batte, di grazia, affin
chè almeno l'anno in corso 
sia considerato valido ai fini 
predetti con diretta ammissio
ne in ruolo ordinario con im
mediato diritto alla ricostru
zione della carriera. 

Ing. MICHELE CARDULLI 
(Pisa) 

Da troppo tempo 
fermi gli stipendi 

li statali degli 
Cara Unità, 

spero che l'unico giornale 
che difende gli interessi dei 
lavoratori - voglia accogliere 
questo sfogo in difesa del pub
blico impiego. 

Premesso che rassegno pe-
requativo, concesso agli stata
li nel gennaio del 73, non è 
stato un aumento di stipen
dio, ma solo una perequazio
ne all'interno della categoria 
(con relativa soppressione di 
voci extra stipendio non pen
sionabili e liquidabili, e quin
di riassorbite da detto asse
gno), mi chiedo che cosa a-
spettino le organizzazioni sin
dacali a chiarire al governo la 
situazione dei pubblici dipen
denti — che a causa dei con
tinui rincari si fa sempre più 
precaria — e ad iniziare una 
perequazione con le categorie 
degli altri settori. 

Si parla di Insilamento di 
contingenza e relativo ricalco
lo dei € punti » dal 1969 ad og
gi, si introduce tale trattamen
to all'Italsider e probabilmen
te ad altre aziende a parteci
pazione statale, ma degli sta
tali non si fa alcuna menzio
ne: ed è la categoria che ha 
la contingenza più bassa di 
tutte. Non passa giorno che 
non si legga di rinnovi con
trattuali, o di aumenti per con
tratti integrativi aziendali: il 
costo della vita cresce per 

tutti ma a quanto pare non 
per l pubblici dipendenti. 

Tengo a far rilevare che 
quando si parla di statali, non 
si deve pensare che tutti fac
ciano parte dell'altolocata ca
tegoria dei «superburocrati» 
abbondantemente retribuiti (e 
contro l'aumento dei quali ad 
onor del vero i comunisti si 
sono aspramente battuti), ma 
sì deve pensare alle decine di 
migliaia di pubblici dipenden
ti che ancora oggi hanno sti
pendi e carriere tali per i qua
li il tempo pare si sia ferma
to a «le miserie di monsu' 
Travet» di lontana memoria. 

CARLO GENERALI 
(Milano) 

Per avvicinare il 
pubblico TV alla 
musica classica 
Cara Unità, 

io trovo sempre molto in
teressanti gli articoli di Gio
vanni Cesareo sulla televisio
ne, ma non sono d'accordo 
con lui circa quanto ha scrit
to nella rubrica «Questa set
timana» di sabato 4 maggio, 
dove critica i cambiamenti 
della programmazione appor
tati dalla RAI. La soppressio
ne del settimanale Stasera in
fastidisce anche me e do ra
gione a Cesareo; penso pure 
che per i filmati della Guardia 
di finanza si stava bene anche 
senza vederli. Ma per i con
certi non sono del suo pare
re. Pensate un po' quanta mu
sica leggera ci hanno imposto 
dal dopoguerra in poi! Io ho 
scritto — senza wsare mezze 
misure — al direttore del Ra-
diocorriere chiedendogli se ci 
si deve augurare che muoia il 
Papa per assicurare tre gior
ni di musica decente. 

Forse io sono portata più 
di altri verso il classico: non 
operistico ma sinfonico, con
certistico; e per questo mi rin
cresce che si faccia la critica 
se per quattro giorni di segui
to ci danno dei concerti sul 
secondo. 

Molto meglio un bel bra
no sinfonico che l'ultimo 
incontro della stampa con Ai-
mirante (che un accidente se 
lo porti via con tutto ti suo 
seguito!). Insomma, caro Ce
sareo, non lamentare più che 
la musica classica da noi piac
cia poco: il fatto è che Vlum-
no sempre tenuta in naftalina. 

EBE ROSSI 
(Modena) 

Sono assolutamente d'accor-
do con Ebe Rossi: meglio un 
programma di musica sinfoni
ca, comunque sia, che Sante 
altre sciocchezze. Solo che — 
ed era questo che io tentavo 
di sottolineare — quei concer
ti sono stati messi solo come 
tappabuchi, e quindi, al di la 
del loro contenuto, mettevano 
ancora una volta in evidenza 
la burocratica pigrizia dei pro
grammatori. Che del resto si 
manifesta anche nella totale 
assenza di un qualsiasi tenta
tivo di sfruttare le possibilità 
televisive per avvicinare dav
vero il pubblico alla musica 
classica. Non sarà, purtroppo, 
moltiplicando i concerti, in
fatti, che si condurranno i te
lespettatori ad apprezzare di 
più la musica che, giustamen
te, tanto piace alla nostra let
trice (g. e). 

I benefici della 
« 336 » ai tranvieri 
in pensione 
Caro direttore, 

finalmente, dopo quattro an
ni, i pensionati del Fondo Spe
ciale Autoferrotranvieri, collo
cati in quiescenza negli anni 
196S-69, potranno godere i be
nefici combattentistici previ
sti dall'art. 1, e di conseguen
za quelli dell'art. 2, della leg
ge n. 336-70. I pensionati da 
tempo si battevano per otte
nere questi diritti attraverso 
richieste singole, collettive, in
vio di delegazioni e, ultima 
in ordine di tempo, la presen
tazione di una petizione. 

Il chiarimento necessario, 
che sbloccasse il problema e 
desse il via alla pratica ap
plicazione dei diritti, non ar
rivava mai- esso veniva sbal
lottato dall'INPS al ministero 
del Lavoro, alla presidenza del 
Consiglio e, quindi, al mini
stero del Tesoro. In quest'ul
timo ministero, una delegazio
ne di pensionati accompagna
ta dai deputali comunisti Ma
rio Pochetti e Dino Fioriello, 
renne a conoscenza che, ad
dirittura, non si trovava più 
neanche la richiesta di chiari
mento e fu proprio grazie al-
l'tntervento dei parlamentari 
comunisti che è finita la « pre
sa in giro» dei pensionati e 
la legge finalmente avrà ora 
la sua pratica applicazione. 

Questo ritardo, che noi cre
diamo dovuto alla insensibi
lità e cattiva volontà politicm 
dei governi a maggioranza de 
e in particolare di certe forze 
che gli davano e danno vita, 
poteva essere risparmiato m 
questa categoria di anziani la
voratori. 

LETTERA FIRMATA 
dai rappresentanti del Sinda
cato pensionati autoferrotran

vieri - CGIL - (Roma) 

Dalla Romania 
Lulu POSTELNICU, str. Zo

na Nord bU2 scB et.4 ap.28 -
Rjm Vilcea - Romania (ha 31 
anni, corrisponderebbe in ita
liano). 

Ilie BUDIS, post restant n* 1 
• Costanza - Romania (è un 
giovane di 21 anni interessato 
allo scambio di riviste, di
schi, cartoline, francobolli; 
corrisponderebbe in italiano). 

Alexander S. KULCSAR, Ro-
gerius b.L2 scF et4 ap.176 -
Oradea - Romania (ha 17 anni 
e cerca corrispondenti in lin
gua italiana dai 15 ai 20 an
ni per scambiare esperienze 
culturali). 

Lidia DRAGHICI, str. Vi» 
sparicor 26 ap.3 sec.2 - Bucu-, 
resti - Romania (ha 21 anni, 
corrisponderebbe in italiano, 
francese e inglese). 


